
Collaboratori della Rivista 
aell9U 

La f.1miglia dei Collaboratori è aumentata, come dimostra 
l'elenco alfabetico: aurnenteri in seguito, spcoriamo. Intanto 
~iamoesseresoddisfalliperlaquantitàequalitàdeibravi 

sctiltori, amici del Dollore zelantissimo. 
La limitazione delle pae-ine ci ha imposto qualche sacrifi· 

cio letlerario, ma non ha nociuto al nostro Programma. L'ab· 
biamo anzi arricchito, come appare da/1'/ndil'~ denso. E sono 
anche cresciute k simpat1epcor la Rivista, qualche volta balta­
gliera, particolarmente dopo che /'Ossrrvofore. Romano ne ha 
riportato il Sommario. 

Non intendiamo addormentarci sul comodo guanciale del 
passato:i desideri cortesi dei numerosi Jeltori ci stimolano ad 
un lavoro sempre più serio. Ci proponiamo di non deludere 
nessuno, felici di cooperare mediante la Stampa alla gloria 
divina e alla salvezza delle anime.S.Aifonso,chcfu uno scrit­
tore coraggioso e infaticabile, alimentata fiamma nostra filiale. 

l. S. Alfonso Al. de Liguori 11. P. Mari11aro O., C. SS. R. 
2, Babudri Franct'~O 14. P. Martino L, C. SS. R. 
3. P. Capont' D., C. SS. R. 15. P. Minazzi A., C. SS. R. 
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Coalrlbuto beaefaltore 

Ili l 

S. ALFONSO 

S. Alfonso commemorato 

alla Radio 

Abbiamo ormai imparalo un po' tuili la sag:gia t btntll· 
ca allività deii'En/t 1/uliono Audizioni Radio{onirht: non c'~ 

famiglia, sia pure sperduta nelle gole delle monlafllle, che 
non gli sia grata pei ricchi programmi preparati e svolli con 
illumina la intelligenza. l cicli liturgici non sono accantonati: 
le onde sonore si levano opportu namente a commentarne 
l'allo significato, procurando alle anime ore beatc.Eson que· 
stele più deliz.iose dopo le durefahchegiornaliereein mezzo 
alla monotoni3 di lunghi dolori: ~i apre in quel momenti co· 
me una finestra sull'infinito, anche per chi non crede.,. 

Nelle feste Nalalizie I'EIAR ha trasmesso la indimenlica· 
bile paslorale di S. t\lfon so : Tu scmdi dal/t sltllt, accrescendo 
con la sua caratterislica doltezza la letizia di ogni focolare. 
Come un colpo di ala celeste ha allontanalo molla malinconia 
e:dhafallorinascere speranzecadule. 

La Direzione generale ha illustralo sintetlcamenlela fifl.lrl 
di S. Alfonso,tracciandone un profilo ed inserendolo nel R«· 
dlocorrirre (An. XVII , num. 33, pag. 23: 3 gennaio 1942): 
• Vera cd :wlenlica gloria d'Italia, S. Alfonso M. de Llguori 
fuun rflicaccscritlorcdi scienze teologiche e dJ ascelicl'l, 
pocla c musicista. Conosciuti universalmente i meriti del Santo 
come teo logo c maestro di vila devota, non ce51 conosciuti 



qudU dtllasua poesia e della muslea, l'una e l'altra lrallate 

1 ptrfeliOM da lui, ptr evitare che il popolo eseguisse canti 
lascivi e laniO Pft'icolosi ptr il costume. 

Della sua poesia conserviamo alcuni veri gioitili, anche 
ogai Lanto cari alleanimr cristiane, e quasi tuili musical~ da lui. 

Quella musica, cosi semplice, cosi bella, cosi melodtca cor· 
re spontanea al cuore ed al labbro del nostro popolo, che non 
sistaneamaidaleanLarlaspecialmente nelle chiese e nellecam· 
pagnede/Menogiomo. 

Alfonso ebbe una sodacultutamusicaleal/ascuola di Do· 
menico Scarlatti t suoi condiscepoli furono il Durante, il Por· 
pon:, leonatdoleoedallridivcnutipoilantocelebrietanto 
giustamente stimati nell'arte dei suoni. 

Oltre i canti strrl!amente popolari, noi possediamo del 
Santo un'opera di forma più complessa, quella della •canta· 
ta • nel suo Dudfo fro ranima ~ cJesù Cristo, che è un mc· 
raviglioso ricamo, e che rimane anche oggi uno dei saggi 
più notevoli di letleratura musicale del Setlecento napoletano.~ 

La simpatia deii 'EIAR per Tu sandi da/k sftllt è lode· 
volissima : aspettiamo qualche altro regalo ... la trasmissione 
del lodato Dutfto, che si adatta tanto bene all'austera mestizia 

• :~~~=r~er::g~:~l~a~o~~:o :~en:ur~'i:~;:~~e a~o~~hi;:;: 
::iE~::~;· :~~~~;;:~::~~~:~• ~: ~i~~~ ~~o:~·•: ~;;"q~::~ 

LETTERE INEDITI DI l . ALPONIO 

Viva Oesb, Mtria, Olus. (l) 

Nocera 1Q 

Colla lellera del P. ft'rrara a D. Malito Cri~euolo non si 
~fallo niente, mentre ha risposto che esso è pronto a morirt" 
nella Congrt'gazione. Onde bisogna dar mano aferri.lelflrlt' 
questa che Il scrivo, e poi dategli la penilenu,comeviKriui 

Il giovine Capuli ben polt'lt foulo andar<' alla ricreazione 
colli Novizi!, per che dà segni tali che ben ct"ne poniamo 
fidare . 

Ed avvisatemi che fa, che dice, è un giova" ~: di. .. (?) st 
persevera, sarà un grande Soggello. 

Viva Oesi1, Maria, Oius. T. 
FR. ALFONSO 

V. 0t"SÙ Maria e Oiustrope (2) 

Ho fallo il rt"scrillo al Memoriale roer St'nlirt' il parere 

::t:.a:~~:o:~e~~~~oil/i!:~~i~i it;~:: : :~ml?:~1~v:i~l~;i~: 
a sei carlini il mese: con ciò la bt'ntdico e resto. 

Di V, S. Rev.ma 

t\rienzo li 14 agosto 1775 

OIV.MOS[R.RE 

ALFONSO M. VESCOVO DI S. ADATA 

~;:;;~.;.;:· ~~~::~.~:.~w!:'~~-~~:~~o;;,'' ;:!~:,~~~~; ~~~:~~s~~.::.'•v!'~ !~ 
('lJ L'etrl,lul~ t o Napoli ulb Ctpp tll• <Jollo Rollqtlt dtl l>loo-o, 



UN COMPAGNO DI S. ALFONSO 

l'AliATE GIUSEPPE M. MUSCARI 

ne.=~ ~~~~~c ::~~;;so:;" ri1:~~z~a d~~~~~ li~!r.~~mr~At!~;i:'~i 
s. Nicola di Calamiuo, nei pressi d! Montele-one (Calabria), \'tnne 

~~:::::!~:;:~:~'::~:~::;::.~~:t~~~:~,:·::~~ 
dt preminenzc-, poiché nello sresso anno 1153 a una sua consulla 
gli rispondt \'1 da Roma il P. Giuseppe Catalano, Ortloriano, che 
un abbate per Ja su• giurisdizione e ptr la su• digniUt era più 
risptnabile di un semplice canonico; e due anni più tardi, il 
10 aprile 1755, il Maestro di Cerimonie della Caufilrale di Cefllii 
1Ues1a che il Muscari, predicando laqu~resimanetla suddetta CII· 
tednle, portavaleinsegneabbaziali, cio~,couinobianco,mozzena 
e manlelleua nert, e la .croce peuorate, che 1eneva coperta, e 
tuuo ciò col consenso e piacere del Vescovo e del Capitolo. 

Proseguì dunque la sua etrnen di onori e di aposloluo.Nel 
l'i57 appenarimtssO dalle faliche delle quaresima predicala 1n 
Reggio c colle insegne aobaUall •. venne assunto dalla Diel:l 
Generale di Roma come Delinilore Generale della Pro\·incia di 
Calabria. e appare nell750 inrappor!oepi:.lolarecoii'E.mo Card. 
Orsin1. Della sua aui\·itill apostolica possiamo giudicare un po' 

~:~;~~:~:r~~::.:~:;::.~;:t,~:::~~ i,~:~~::::::;~::~~ 

l.lil!i~~~ 

opposllore era Il Patunl, fl quale ptrb era aplnlo di lotti dii 
auol amici napole!anl e inconlrava a Roma nel Bot11ri e aelf .. 
pia cerchia degli amici di questi un appog-'oemc.credl...,.. 
dllionato. la conlrover~la era ormai di notorttll earopn (ZI, 
S. Allonso doveva anche mostrare che non eu -alo Jllanltntte 
la sua tesi, e quindi m1ndò le sue Apologie actl uomini plftllll· 
siri del rt~tnoe ne raccolse. le approvuioni piU calorose e Il• 
cere. tra le quali si dislinstro quelle dell 'abblte MIIICirl, ••0110 
di molta dollrin• (asserisce il Santo),IJ qaale t alito prtaa 
l)ouore di Teologia •· Dal suo can1o Il Musc:ari dichiarava cosi 
la propria opinione: c Stnza adulazione panni eheiiPatuzie 
l Patuulani poco avranno da rep11cert,se non elle pttiOIItnert 
Il partito • . E poco dopo sogjtiungev•: • Ruomato dalla ,·iaUa 
de' monisleri di queste due Calabrie, ho rllrovata q11i la dona 
Apologia contro la risposta del P. Petuzzl; ed a\'tndola lena. ne 

~~~:ri~:~~~~.~n ~ ~~~l;ilo piacere per vrdrre le ragioni, dle mi pa· 

Non era S. Allonso l'unico a slimare il lllento dd Muscen. 
Nel 1179vennequeslo nominato esaminatore slnodaledelledlo· 
etsl di Regp:lo • anndo riguardo (gli scrive l'Arcivescovo) al 
merito non meno che alla sana dollrlna e altre buone qualllt, 
cheillustr&\'l nol'clcllo,ilqut lenonostantechclasuartlnon 
losscplùgiovenile, non si stancavadiannunziue\adlvlnaperola. 
Nel 1762 predicò la quaresima nella canedrale di Callnla. 

Parimentiprogredlnellecarichedentroi'Or..hnediSanBasiho. 
NelCapilolo, Provinelale tenuto l'anno 1778ntlmonaslnod!S Fi· 
farete fu nomineto Dd•nitore Generale delle Due Slclhe e di 
lucania, e non molto dopo fece rhorno a Roma e a~tll Slati Pon· 
tlllci, ove spiegò grande ani\•i tfl negli ultimi enni delle sua \'ita 
e diede occasione alle censure, che gli muo\·e il Tennoia pu 
averdisturbe to l'economiadeii'Ordint,awerandosi cosi unalon· 
tan• profezia di S. Alfonso: c Ora (il Muscarl) ha fallo pianger 
noi: \'Crrà giorno che rarà pianger voi •. Difalli lino all'anno 
1784 \' iVe\'a unita la provincia basiliana romano•napol~hmu; al 



:a~~,!:::;;~ ... -:,-,.,~,. q~r:~on~l ~ ~~~~~~~~~~~ 
bleSi fU, faroao smembttll dilli m«~I0\'111 pro,·f~c:l• • monasltri 
di Vcll~lri ~ di Roma, t prlfldpalmtnlf quello 111 Grollllernl• : 

~:::~:;:;-:.~~ .. ::.~~~~:::~:~~~~ .. ~·~::~~:~t~ 
Com~==:~qac Il carie• di Commiss.~rio Genenl~, che per 
btn novt anni,dall'78411 1193, esercitò il Muscari sopra lire 
monasrtri con aurorilil pitnl,5palltgiiiiOdiiC•rd.Ncgronitdlllo 
srtsSO Pio VI. T una via dimostrò sommo zelo per Il bene dell'Or· 
dine~ per l'osscrvanZI rcgoluc ingiungcndo nelle sue •nnut 
visite ai suddetli monasttri ordinazioni pratiche c Sllului. Fin•!· 
mtnlt l'anno 1793, impedilo d• un• m1111111 di rcc~rsf ptrsonal· 
mente a Grouaftrflll, si fc« porrarc 1 Roma i libri d'ammini· 
sii"IZionc del moniSitro, li esaminò c firmò secondo il solito 
sperando di porcr far piil 11rdi 11 visill. L• grs\ill però del 
male crebbe c il 30 luglio dello steuo •nno 1793 si spegneva 
Slnlamcntc nel mnnastero romano di S. Basilio. 

Lo storico di Grouaferrualo chiama• uomo assai erudilo•, 
cnonharono.poiché nonsoltantodicde prondellasu•dourl· 
n• prcdie~ndo insrancabilmente, ma 1\lresi conpuec:chie operene 

jt;.~=:~:eo ealf:r:~~~~;e~,~~~~~.!~,': ~~~:~·:~~n~cd:~~~:~~t~~ 
Pisroia.Eccoalcuncdiqucsrcopcrcuc: 

Uuera consolatoria e consultiva • Mgr. O. Scipionc Ricci. 

:::~:~~·:::::::;~·~~~::~nir~!~c!.~~~~:~~~~~~: ~~~dge~lo79ri~ : 
~:~~~~~:t~~o0~: i~;~ o p~.l• 6~~raL8dc~!~ic~~~~~ti èdc~;m~~~•b::,~ 

~~~~~~~i~~ 

--5, Nl8posta ... aulla btncdlztone deJtll abblll Rt~D~Mt, ... 1. n. 
dulone ltlttf"alt di alcuni lesti dell1 S. Sctlll•ra, Ro.a. •• 

F•gun dunque del 1 110 ttcolo, lrrf'qlllela e4 apo~toHca. a111oo 
c111 1111 Chltu t aollccll• delll ulv~na delle ul•t: 11 M~~art. 
bench~ IIIOn llnltO d1 S. Allonso, neeonaervòmoUt lnsep~~~~ad 
e me~t• di essrrt guar~1 10 con qucl\1 slmpaUa ed sftezlont,oon 
culv•sstro•mbounlllhnoatrumonlo dtllllorolua&bfll'ma\111, 

P. RAIMONDO TELLERIA 
Sf'AONUOLO 

l Propositi 

del Ven. Emmanuele Ribera, C. SS. R. 

Propoalla VUI 

La •ortiJieasloaee•••rlore(l) 

Mcui piilstudionellamorlihcu::lonechtntl11 conlcmplnionc, 
perché l'immortlfica lo cerca l'orazione r non l• rilrova,l addo,·r 
l'ornione mcdtsim• VI 11 cercare chi e morlil•c• to, e u n lrourlo. 

Scrive Il P. Sltlla: c Tanto l'animi OOS!rt eelt\'111 11leco.se 
altt, qu1n1o il corpo è plil domato, ed alleno dalle cose lllrcllt. 

• Il corpo dev'tsscrc tranato duramente JC"l::lò non s1 ribelli 
control'•nima.Non lipo t r~i dare •ll'oruiont, néc~rtconlcm· 

plali\'O senza essere prima mortific•to. Comunllò Idillo che al 
lapidassero te bestie che si ICCOSiavano 11 mon1c (2i: c coslsaril 

(l)/l ... olr lll'uU<Obil•l<lll"l-'l•p,poJI,r.#tt Il fH .. It,.•ll••-tf/ltU/Ut 
•••l,.d•lt14tUI/'•rp"''"'"'fu•lp,.pooll• XXVI ~·••• •u•rlrlt, fl•rrlll"''""' 
pooii•X.'O'flll{""'"""'ll'"'""""''""flt4.tlllll•f•t• rt•"· 

IIRJ&""'""""Itl!ln~ldiOI~tthl••ll,. ,,.tHoJ•pi•,..••"•PI'<Ut'-""•114 
flt•llt<Odiii•IIIDttlflr•llllllt,IIH.t••••"•il l ri•IHP"'"''dJ"'otn .. tr-o 
•ll•C,.u,t••t•ptrdft-.t•d•Oq&Crlol•,••hf••••••l'tu•• .. thllri•II•...J-. 

f!~tll pri•• f• Hl"• l• '"""'lfi'"'" • t• 1Hrtullll •li• •~lltt•ll- 4#1 
,.,,., 1•111 ou•d• •l /Hilll•lvl <lrn , .... •u• lllui,U""" tiU.tl•, ,.tt.wDt 
nf••l•ll{"'''""'"•'"·dlotilllt,tllt""'"'t".,..···dt-.t,.,ttlo.(lrtullfrtJII!I, 
l'l•po•tullllltllll••l"'•'•lll,.,tulf-oflott,..,.UI"-"'lfl•ll-uolll••-.1,. 

;~"~;::,:•~l:u'::,'/..:llll'- // ,.,,,,. tplritlllltrut• t lll/lr•t.,_o ""'"""''""'~',."'"'" 
(2)l!.rrl.r.:rtx, •. IJ •• I/tbr.,r.:rtr.• • .N. 

--------------~--------



llpidtroeonerroriclllsi•c:cos~rilalmonle dell•':ontemplulonc., 

li~~g~~ 
dostr\ito molti •nni per R1chele, qu•le nppr«enll \1 contem· 

f.~~~~!~· 1~n=~~o~:~h:le 1 s~:n~~~: ~nn;o~~~~· 11e :a~::~':t~~iy! 
sia migliore che \'alli\'1, prim• hai da ril:e\"tre l"aiiÌ\'a. Marillli 
prima con Lia e poi verrai a godere R•chele. Mortific• \1 lui 
sensualil.ll, escrcillli in opere di umilt.,imparaavincerereslesso, 
e 1d essere utinenu:, e eosi verrai •Ila contempl azione. 

Daniele e i suoi compagni furono mollo •stinenti e casti. 
e cosi inttStro molle visioni, e furono c1paci di rivelazioni divi· 

~=i~~~:~~. ~~~~~~;0nov:':~~ose\~ez~~·e:,:·~:~rr~~~i. 1~~~0 ,~;~~:~ :~:: 
perfeua conTemplazione, se il tuu 1lfeno non sarà libero da tuue 
le cose che sono souo 11 cielo, e talmente rivolto a Dio, che 
sappi spre~;iar re stesso per amor di Dio (Dispregio della vtnirt, 
par.3,c.21)•. 

ma ~nt~:~·~n~ ,:~:u~i0;:~~~~ m~e~~~o~~~~~h~or:o~l!~~~~.'~~:.s~::~ 
~~~i~~hli~ ~~es~!~~:~r~a~:e~~:\il c~~:~:~: ';;~o,fi~~. ~~;~~~:: ~~~ 

É~~~~~f~1~I:i~j~·~;;;t!::~~~~~f~~I:;;~I~~::;~g;~ 

§kt~~~~~~~ 
' Bisogna prima, dicca S, Lu igi Beltrando, impiegarsi nella 

vll1 llllv•. mortiDc:ando Il proprio corpo, e mollo pl•ll profilo 
volere, e lrrquenla~ Il coro giomoe none, prt•• cbl YOII'r 
volare con le ali del11 conlemplazlone • (VIIa. llb. Z,c. 12). 

E Il Ven. P. Giovanni Leonardl (IJ soleva dJre • elle 11 reo 
lla;loso deve essere nel mangiare e nel bere mollo 10brto, poldsf 
con la sobrietl si conserva 11 puritl dell'•nlma e dd corpo, eli 
rtnde l'uomo ano alla conlempluione • (VIIa,llb.S, c.-. 1). 

Ed in \'ero donde •cqulslò tan11unlonecon Dio an S.Pielro 
di Alcantara se non dalla conlinua mortlllcuione del Mot ICftll? 
Donde acqu1stò 11n11 virtU S. Ftllppo Neri, e mauimamule aMI 
perfetta c•rlll, se non dalla mortll!cazlone Ili se ateuo, ~ 
cominciOt•vlllspirilulle?Donde m11 non ebbe 111111~e 
gaudio nell'anima un S. Franc«co Saverio, se non diana vila 
morltlical• che cominciò a pnuieare hn llacc:hé $l diede 111110 
a Dio? 

Per motivo dunque di mortiflCUione ogni gfomo lari) 11 ~· 
scipllna a secco, quale la \'UoleS. Ignazio nella dh'lna opcora de­
giiEsercizl,edureràunquar!odloralnclrca, enonlalasctrò 
m•l bench~ diasi qualsivoglia necessltll o solennil.li. Quella a un· 
gue, una oduevottellmese,avendoneavuta UcenZida\dlreuorr. 
Vl•gglando la fui) anche in caSI di secolari, quando però \i sarti 
il comodo di non essere senltto, imil•ndo sempre Il Beato Seb•· 
sllano Vatlrè, il quale nell'lffllggere la propr\1 carne con aapre 
dlscipline,conlalecautelaseppe farlo,chenonsenei\'Videro 
che pochissimi dci suoi mag~ori conlldenti. 

(In margine dtl proposlto Jtgtrtsl) : 
Sul punlo del\1 morllf1cazione mia madre mi esor!O 1 fuggire 

l cibi dellcali,g\1 aromi, menlreS. Tereull proibisce anche nel11 
Regola. Solo mi disse di potere usarellcallé, avendone bisogno. 

Le 1nime, mi disse, che hanno 11110 il volo di po\•erl•,e poi 
st1nno auaccate ai loro comodi, stanno in pericolo odi un lungo 
purgatorio, o di una l1cf1e dannazione. 

Un'lnim1 Slnta te disse che una monaca, poc'ant.i defunu, 
aveva avulo per le sue immortllicazioni cento \'enti Inni di pur· 
gatorio. Un'al tra mori con inesplicabiH angt~stie; e dopo morta 
rcs!Ocosldeformechefact\'aorrore. 

Conchluse c che chi si rallent•nclla morlilicazione, dt'\'e poi 
cominciar da capo la fatica con la perdila di mollo tempo e di 
molti meriti • . 



SisJno wr po' tu/li an~mid. spin'/ualmlnlt: ron ftau.ioni. 
Axllissìmi vi1'01U1 la l'i/11 inltriort, vigorosammlt. As:sai grandt 
i iJ numua tklk animt malo/t, JNrsinO n~i dr/osJri. Lll mtdlo­
ai/d rfà SLm!Jra uno l'titO t {Nr part«hi ropprr:senla famvo. 
1J ftnTJn ; S«molo, ed un languorr impressionante dilaga in 
ozni sfua aisliano, illgrossando In fadlt tlknlda. 

La respo11S11bt1ilàitulladallaparlt.noslro.S<iog_urolamenlt 
tendiamo a malui'olizzart IL più fN/It rtollà divillt t siamo troppo 
ligi ad tsltriorizzart. i.L profondi/d d spal'tnlano, t.d amiamo 
rimontrt romodomtnft allo SufHrF.cie, dando notn-·olt importanza 
o/IL opponnzt. Vù"D«hiondo ridudamo, Spt'SSO senz'aarururent, 
JD fede a una fugau impn.ssione e la piLid ad una se/ISQziont, 
E fra quesft impressioni t stn54zioni illlrislisa la vita sopran· 
nolurolt.romtunfionlra /tQrlicht. 

La 1piri/uolilà cristiana non èUJI coso bano/t.: 11011 ~ ntp· 

pure un IJf!art di Stlllimtlllo. t delizioso {rutto dtlla {tdt viva sofia 
fazione misftrioSIJ dd/o grazia. Non tiunge ad assaporarlo chi 
si proporu aJmL ltrmillt d~/ cammiJUJ la mtdiocrifà : nt n"tsa 
a CII.Pimt fallissimo valon chi si rinchiude ntl guscio dtl pro· 
prio $L/llimLnto. Costui finisctfJ(rS(}ffOCQrt. ntl suo piccolo am· 
biLnft, tkJve nspirasi tzn'aritr scirorcoso. 

llsutlimtntalismoèla nostra comunemala/lia. 11 romanli· 
cismo sca«itJto (ma non estirpalo! ) dalla repubblica ILI/uaria 

liRI 

-a qiUI/a dw fmniQ..UMII"'adDrala - · ­pùuno Il ltmpo n~lill ltlluro di Ubrlttnza d/HirlM, .U.,. 
zi#M di/rosi ~Lnza JDII•nza. TnncurondQ IL diW1111Jnl lnllllziMGU. 
tanto vtMrobill, andiamo alfLtmmmt~ a m«la dJ Qllllll niiJWI. 
È (Xli/JVO iJ fUSIO (/, «I'C4 SDlst pliJpiaonti!/nlaUtJtJNllaltMJ 
oaom dlrt m~IDntonltdmtnlt cM non sillmo ntt:lllthl al arpa. 
scolo dt/Ja l'ila lnttrioTe, cht sta nti/L profon41Jd d~lfuùu , 
non nLll'midtrmidt. 

Lr virili SQn/lficanti non terminano da una rtlitiDsiJtlwzt• 
td ingombro di pralldtt milluziose. 11anno bisotno Ili Ulfa 1Jtue 
più solida ptr svilupparsi: non la cosliluiscono IL rmozioni, che 
sonopa~vgitn. 

la vilaillltriorr ~ un(l rc/azlont abiluaiL t. coslanlttiJnDlo, 
uno convtrsaziont secondo S. Paolo. Questa In/Ima conllt!TStlzio­
ne Ila dtlt. /allori: la grazio divilla t razionL umana; fanima 
dtl't. collaborare docilmtnft rou Dio. Solto qutsl'aspelto d pro· 
curiamo Nneffobilt. /tlicild di iniziare In vito ctlt.slt sln da quLS/o 
{}()l'tfO mondo. Qua/t lttillima t nobilt ambizione ptr chi Wl 
ptlltgrinando a{jlilfo in un dtserlo monotono t crudtiL .' 

Eppure uomini dtdili all'aposlolalo callolico t donne molto 
zelanti disistimano la vila inltriort, almeno non lt danno l'im· 
por/onzo dzt merita. Sono affascinali do/ movimento t dai gesti 
brillanti: si fermano alla coultmp/aziontdtl/a l'tm ia,cht pro/HJ· 
bilmtnlt ricopre un legno tar/alo. Ma la urnict non tarda a 
cadere ... la !Jtlltzza ~ prossima ad tctlissarsi con aman sorprrst. 

lntuWrizziamoci: non t'i: a/Ira mtdidna ptr zuarin dalfanto­
mia spirllua/t. Non lasciamo Orsti Cristo alla porlo dr/l'anima : 
1/t sin l'ospile do/et t amoroso. Egli lta dichiaro/o 11tl Vangtlo 
di voler esstrt li nostro in/imo. Fillcht lo trolttnmo da t.Siranto, 
saremo ammalali. Nutriamo sanli ptnsiui t salolliomod ton 
stnlimtnli divini t uon toll atrtt sdo/cina/urt: camminiamo alla 
presenza di Dio la twiont di Oesti. 

Asec/1/amo tmmaestrot«tlltnlttltllavi/ainltrianS.AI/onso 
td occuplam~d più dtlfOIIima che dtll'tsltrno, vigilando tntfil· 
camtnlt per rcspingtrt i fantasmi {n)·oli, /t osplrozìoni nolurali 
t lo V011ild inzordo, Ptr tal l'io riuscirtmo a dominOJ't IL U:dina· 
zWnl ptrvtrst t a coltivare in noi quelle san/t di$/}Osizionl, tlre 
rendo11o fon/ma simllt o Dio. 



[liri! 
11 rroa-.o ao11 ~,.110..,,Ter".""''ll"- l .....:oli 100"0 abitouti a co .. ta· 

urla odle rare.,.;:_ paadl. e uli .ODO i ~aii. tli eroi e 10pu tutto l 
S..ali:Olllri l:>cDO!'deui del6.rma....,oto ucu>o.Soltatllo le ~leO~ "no 
cko.tiaau: a apari .... dopo ua dlimno bqlior-B : jtli utri a«ai dalla Ptoffl· 

!::. ~:'.:"':.":.7;~ in lllea<t ~i pauroti K'OliYOI&imea.ti pa qnm il 

Lq-rc.,docomlll-.ooclanentoilvolumc:di Pier •hrino Yr&Koni 
(D. &molo LonJO. 19H, Alba. Pia Soci«! S. Paolo, pag. X· 511.- l.. 16), 
bo nulo l'impr-ioDe p«Jimin .. e cba un YCIIlO couJ,JiotO ai .;a l11nto 
U.toraoaUa...,aooriadeiFonda!otedil'ompei,opi&UI!docoadUin•ohun 
~i.rnlidi•ubi.eb.riaiennooonc.eaaciaaccumula!e.EamUura 

che ie Re nllhi della ....,.,....,. e dell'i«uou..u ai 00110 ritniU: in dl.,.i· 
pu.io~tt,i-.itidtll'uomo l!'""ialeocl uoico oiooDOdc:lioeali,dnallli ai 
mioioecbi.pil'apurioclimpo...,oli. 

tq~~o~:~tol'au!eoaticoD.Bartolo,pog:iatoaullapietudella.etloaabiel· 
tirit!,n.oio~W.atliatl.Oiedliddla critie.piilooea](,.? 

••h•.Quoria-•l~ll> •· .. ·op.ra.U...._ ._ .. ,_... 
t. .. ortaa-ron&allMI&.P<"t'qu.toJ. SIIpqiM,._.U...t•• ..... 
doti, Q of,.ll111a c-oa ariciiU. 11101 LM.Iall>. Le ,...JWtl ....... ..a.. 
o-ril',DODIUUIIDO)'aa ...... toclrem .. lkw .. JJ. .... O. ... a 
foaclol>ooolpuded'U«hloO.Bartolq~olo•~•••l'-"_.__• ...... 
ln&-l~>uo'onh·itAobolonllllueepoufo ... otola,...t ....... _ 
~hkraloco:.Mntot.CIIeploodl pla.: .... oUc:olf>rionteo ...... le ...... 
=.::.-:-n•nlac:hooanlde•alouolpoaieDe:,_._f'l•-'* .... 

Ln'loetll.oniopi-non-o•olaooclalf'ol-..1-eo..U' ...... , ...... 
no alfroouate clirc:u • ....,ato co o clocu-oti ao.oYI ...,_.,~~~ dall' .\lllafa. La 
rh•oluùonl 1(1110 oettet peiQIID cl«lal~. al.aoo la ol.-aaJ ~ Il ._ 
polc:~:~~lcopu6fortlflnooll'l'r-t"'deretuui. 

hoporte cll'c:m<:•&•no dolle lotte .. illudi" •irtO _.w._.... 
da D. Benolo. CII e•entl phl ofa.-o""oli DDJI truoWro le - eai-: ,U 
uomini mel•aal non diO!..- afo urettarono lo ouo ma..IOM .,..,..., 1.11 

:;!::~~·.::!',:·,:~~!~Ù:j.\1::'"'• Yfl\111"1 IIOQ ... II e)OilD '1-,lhlt..._ 

Senontbasllo,b!IQCUI!Iò<:rl"rt lcolarn•('nl!llratlafratcOais-•"'tn"l 
fornito alt~ un b11on lndif;fl onulilico io IJ>pendic:e, i dati ddlo , .,kui,r 
pi6 elanilical.l~c: ch'ebbe l). Uartolo ndla oua eeiotcau I!U.Oi aollo~aaria. 

Una intci'UoUinte ecuriOf.•l•il«ia di kueratl,artiotl , filwofi, •luri,.l: la 
lntelli,.~ nu 11iil rhpl'lleblli o diM;U.W dd t«Gii XIX ( XX. AtllaJ119no 
maqlormrn1o 1l'intontrl fantiliari con le ani>DC~poil....,ntrtkl ouo '"-"' 
po. Ebbe uu liuto p•rtieobte [>et tcowul~. 1 fill:llntl.,e dal 1'. \1'-'rto 
lhd~o l e domtuinno. Me ru eucba lftiO dtlicaiU delle l'ronukau, dw 
III'OCUrÒ a l co•nerl.l to qu~H bc:at_lid [...,ooul . .\ll'alba della No~niOJIC' 
Il Venu. 1'. Ludo~lco da C.toria, al lnmooto dCJ!Ii aaol Il Sn-~o di Dio 
l>ott..CiutcppeM-ati. 

Nell• teoria lumln011 111 il IUO 1iutto rllie<tv la cwtelluio~H>III-iu, 
rormota dal Se.Ti di Dio PUJiie~i 1'. Em.aude Ribtu (t lt74) .l'. Clu· 
~ppe Leone (t 1902), P. Ant.oniu Looi to (t 1911): tre l[faDtal d~Kl'p.U 
diS.A!roiUO,ebelnBuironoeffic.cesneotoouO.D•rtolol.on1f0,10pC'IO"&«i 
periodi teabrooi, indJrir;uudo[o OOU m&QO f~rma alle ~dte dello oanthi 
auu.-c:no l'apootobtomarieno. 

l.o bio1raGa .aina da frUCIOni con 61ia\c:dcvoUone è eYid~alt-t>te 

lepilloomplctorraquellc appat:te•i"ou.Cnot.l«tm'il-,[>n:paraot•k..diJa· 
mento le,.;, alla pnbbllc11.ioue Jr.ndlota, doc: JKr ioC'atil'll dell'f.a:.• • 
l'rdatura dll'ou>pei balatraprao il Re•.wo J). Eurr .. lo s,,,..afiw, buna• 
l>h•. P. t[ueeto uri «rleoncolo Il luo"' d.,finitl~o intQrao alla Yotallltrri(Of" 
ed•pa.toHcedl O.Uartolo, outurito iuun.ediallnOC't>t"dall1rDC"OOI ca11u11hJ1 

~~t~:::~o:~e u~::~:~~:•:no~t~.._";,:,!~~ l futuri ble,,.fi, trovaado•i liDI ducu· 



L'OTTAVA PER L'UNITA' DELLA CHIESA 
(18·25g!!nnaio) 

~~h;,:::.::::~r:::;1~ ~~~~~~~:~~:~~.;~~:;:~~ 
Buo~u~~s~raeria Qabriella, la piccola Trappisla di Orolla.lerrala 
(t 1939) , immolò con semplicità e ardore la sua gtovane 

!:~;~:;;~~~~ ~~;~~·;':.:~:~J:~;~~~~,:~~:~i:·:~:·~~~ 

;;;~~:;~~ift~:::;~~::~~ ~~~;;~~;:.:i·~::~~::;,,~:~g~:.r:! 
~
0

ay;~e~~~;odn~e~;i,c~~:~b;i~a31~:~;~~;aa p~~;rc1;i:·a~;~:~:~~: 
ferila della Chiesa sempre viva e sanguinante! ... La rimargi· 
neremo, pregando e lavorando nell'ombra souo lo sguardo 
amorevole del divino Redenlore: riparando con mansuetudine 
e umiltà la superbia, che ha provoc<~lo tante terribili sdssure. 

Rendiamoci, carissimi Associati, operai invisibili d!!II'Unità 
cristiana. Partecipare a questa scella milizia significa vivere 
intensamente la Fede e far proprio t'anelito della Chiesa, ch'è 
l'identico anelito infinito del Cuore di Cristo. 

l Santi Apostoli Pietro e Paolo con la voce imperitura 
delle loro Epistole scuotono la nostra riprovevole inen:ia . 
S. Alfonso, dottore della salute, ci stimola ad abbracciare con 
slancio e costante dedizione la missione santificante di ricon· 
durreacasaidisgrazialifratellierranti. 

IL CALENDARIO 

Cronaca della BasWca 

Preparati dalle solerti zelatrici deii'Ap1nlolalo delll 1ft­
ghiera, l Croclatlnl e le Crociatine diedero il 28 novtmbrc 
1041 nella basilica Allon siana il consuelo saggio caiKhlltfco 
alla presenta di S. Ecc. Rev.ma Mons. Trodorico 0t Anrtlis, 
del M. Rev. P. Biagio Parlato, Superiore Provinciale, e del 
RR. Padri della Comunità, che tengono la direzione di qutl· 
t'opera salutare. Alla simpatica funzioncina intervennero la 
Prof. tsidora fiore· Visconti, R. Direttrice Didalliea di Nocera, 
variitnsegnanticdahrepersone,lra cuilgenitoridelforlu· 
nati fanciulli. 

Oli astanti con viva soddisfazione notarono la precisione 
c chiarezza dci concetti religiosi, esposti con stmplicitl e 
prontezza: ammirarono i canti melodiosi e sopra tullo loda· 
rono i dialoghi sviluppati con lodevole scnt•mento. fu quella 
un 'ora riccadlserenilàedipace, procurata dalle diligenti 
cu re delle zeJatrki e dalla docile corrispondenza del bambini. 

S. Ecc. Rev.ma, chiudendo l'inleress.1nk adunanza, Indi· 
rizzò elevatcparoledigratìtudineaJJezelalrici,che solto la 
saggia J!'Uida dei Padri RedentorisH svolgono cosi eccellent~ 

:~~s!~~~~~ ~~le::,\~a~ ::~~t;r~e:~v!n~ia~:u:o r::e~;:sc:~gl!~~~ 
famiglia, di Pagani, di tutta la sua diocesi nocerina e della 
Patria. 

Traslazlone e lumuladon.e 

della salma del R. P. C. Pelrone 

li giorno 27 novembre nella Basilica fu celebrato un fu· 
nera/e solen ne pel M. R. P. Costanllno Pctrone, morlo nel no· 
Siro Collegio di Napoli il 21 maggio del 1038. 

LA sa lma venerata fu porlatailgioruo precedente dal 
Clmilero di Nnpoli per dArle onorevole ed nffclluoSll scpoltu· 



ra 1 Papni, ndla Capptlla della Com~niti .. Dal Col!eg~ limi· 
rrofi acc:onero diversi ~llgiosl perlt'Silmomare al p1iSS1mo e 

;2;~~~;.~~;i;~~~~2:€::~~~?rt::2:,,:;~~: 
Rev.miCanonici. 

Nel pomeria:gio la salma venne accompagnala al Cimitero, 
lt1111mihitre e fiori, dai Padri Redento risti, dalle Suore del 
J>ruiosissìmo Sangue, dalle Terziarie francescane e dalle va· 
rie Associazioni parrocchiali e da quelle della Basilica. Vi fu· 
rono presenti le Autorità municipali con numeroso popolo. 

Roma , Car. / 'QO/ino.Vop/}'0 

Noc:ere t.lulore 1 Mon .. GiuHpp~ R.umoKio i.,/lo, C.nooico e o.,. 
te,. IO .. aeoriledelt.diucaidiNoc:cn dd r•~~;.ni. Elena61ara di ••«-•· 
dole p«piecl , dotl riaa e~telo,da~DCritareprornnda.-d un•n i aM: .. eiM:n.r.ione. 

l'. OIIIUTI OfllOOfiiO C. SS. R. - OltoiiOto flo_..wlo 

C.a ''fH"VuJu~ t!uUaiao.llt• r ld$aprrlarf 

li,......, ..... *· """•,. .,...u ............ __..., .. 
5arotllol rll No .. roS..•..-al'fo,..,. %Il, falla.,.......,.,...,.... ._, ......... d;,.....,..,., '-Ila'·- ............. ~ 
•• ...... o • c~eu·..u..- ,... rkaMo. ,_ ,._.,...,. ._. 
,.... u w....-.w1 un. c.-••u v~~ 

.'il aOGII"fflfiO ,., .. riN-- i,..,. l•lfi , •llfl ... .,...,. IJO.. 
.-colori', i Rali«iod ";. R•lici-, " _,.....,.,,.....,... ... -. 
IOf-IGII"I l'~f~UI di .... idiOIIO -~~~a-. _, • .,..._e - .... '" 

toliNIII"f' j., .. ,...,., J i lwflf', M'pi'., .. JeJello INtu.i-- J -~~e.._ 
ll"••r . .. ,..,.., • .,co .. tap••«lit•ro<~ll•-~,_.S.... 
f'o,.,.,ot .. . 

{ IHII"O.Nrnl ........ , 

PELLEGRINAGGIO DEl FANCIULLI CATTOUCI 

DI SCAFATI A PAGANI 

Guida ti dalle zel anti Si~:norl n e lnsegnantiG•ul>eppina e Nma 
D'An dria l Fanci ulli di Azione Catlolica di Scd11t i l>i recuonn a 
Pagani nrl pomeri; JeiO deli'S dice mbre 1~1 ptr \'e nenre S. Al­
fonso, len•ldo cantore dell ' lmm acolua. Nella Cappella dr! Santo 
sostamno c:Si alicl. destondo con la loro commossa de\·ozione 
stupore nelle stesse D•rigenti. Ele\'l te u dent i upplicht, con 
ges1o spon1a neo lasciuono dinanzi al sepolcro lumlno'o i pochi 
soldini, che a'·evano In t:asea,ln R a;no di omagJ:Io. Indi canla­
ronogiullvialcuniinnl sacri, particolarmemc::/1/uo ![liSIO e 
e non l/ mlo ... e O mlo Cesti, Il buclo t'On umou ... Il R. P. Sae tta 
accompagnò la melodia col suono d~ll'organo plu rl lonico. 

V•si tata la Basilica , asctstro alle st~nzeabitlle da S. All011..0 
cUosservaronoconpia c uriosit•ciascun arellqula l· rlcorllOito­
rico, apponendo inlinecon f•erezu lnlan lllellpropnalirma nel 
regislto del Visitatori. In tal modo chlude\'ano la car.nerhll.:a 
festa del Pagellamento, portancJo nel cuort saldi propo~lli per 
l'avven ire. 



PER I LB'l'l'ORI DELLA NOSTRA RIVISTA 
Sappìal~~ nostri ~rissimi As.sociall,. che venite quotidiana· 

mente raccomandali a O~ù R«<entorc e alla Madre divina 
con speciali preghiere tlevate nei varii noszriCollegi, partito· 
Jannente nella Basilica di S. Alfonso, nell'Educandalo, nel 
Noviziato e nello Sludtntato. Siamo ormai abiluati·a conside· 
rarvi come Amici gentili c eenrrosl Benefattori. E preQ:hiamo -
specieipiceoliMissionari-~r tutti 1 vostri parcnlivlcinie· 

lontani, in maniera distinla per quelli Otfunli. 
La Rivisla è il tramit e: dolce di questi benefici rapporti 

spirituali: non è un'estranea in casa voslra. L'accogliete sem· 
~tre come desiderata voce di famiglia, intcnssandovi con 
premura del pen!>iero di S. Alfonso e della vita missionaria 

dei suoi Discepoli. 

Eccovi sulla sogll:a del 1942: la Rivista entra nel suo 
Xlii anno di vita, quasi rin~iovanita, nonostante la crisi car· 
tacea.LaDirezionesalutaeringraz.iailedelilellori,proponen· 
dosid'intensificareillavoroediandareincontroallediverse 
aspirazioni. 

l 'Amministrazione, con gli occhi aperti sui libri d'introito 
ed esito, si affretta ad allungare la mano ... vuota e sollecita 

~~::~;;;~:~Y::~:~:l, (~:~~d:~n :n~i;:~::::~:;~~~:f; 
mandare la. tenue quota del 1940, del 1939 e di qualche altro 

:~·~·~~~~: !~~;~:: :~:~:::::~~· ~~,;.{:~~.~~~~~:~~ 
amabile ed mcessanle, almeno nel 1942! 

·-·--
SYALFONSO 

BASILICA DI ULPONSO {SALERNO ) 
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